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marina e per l'aeronautica, d'intesa col Ministro per
le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Alt. 1.

Qualora un pericolo esterno, grave ed imminente
niinacci un tratto delle frontiere marittime del Regno,
l'autorità militare preposta alla difesa del tratto mi
macciato delle frontiere stesse ha fa,coltà di esigere
dagli organi competenti del Ministero delle comunica
zioni la sospensione o la limitazione del servizio tele

grafonico civile nel territorio di rispettiva giurisdizione
o in parte di esso.

Art. 2.

I collegamenti telegrafonici per i quali, in base al-
Particolo precedente, viene sospeso il traflico civile,
passano integralmente a disposizione dell'autorità mi

litare.
Subordinatamente alle esigenze militari, le autorità
civili potranno essere autorizzate da quelle militari

competenti a valersi dei collegamenti di cui trattasi.

Art. 3.

Visti i Regi decreti 24 luglio 1936-XIV, n. 1544;
10 marzo 1938-XVI, n. 205; 30 luglio 1940-XVIII, nu-
mero 1352; 11 febbraio 1941-XIX, n. 251; 14 febbraio

1941-XIX, n. 231, e 12 marzo 1942-XX, n. 300, coi quali
furono determinate le Regie rappresentanze diploma-
tiche all'estero presso le quali debbono essere destinati

Ali addetti stampa;
Vista la legge 16 giugno 1939-XVII, n. 1022, che
tumenta il numero dei posti di addetti stampa al-

l'estero;
Ritenuta la necessità di procedere alla sostituzione

di alcune sedi di addetto stampa presso le Regie rap-
presentanze predette;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per la en1tura popolare, di concerto coi Ministri
per gli affari esteri e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le sedi di addetto stampa presso le Regie ambasciate
di Londra e Rio de Janeiro sono soppresse.

Le autoritA militari alle quali è devoluta la facoltà
di cui al precedente articolo 1 sono: Art. 2.

- per il R. Esercito: i Comandi di armata, di Sono istituite le sedi di addetto stampa presso le
corpo d'armata e di difesa territoriale incaricati della Regie legazioni d'Italia in Stoccolma (Svezia) e Za-
difesa dëlle frontiere marittime·

' gabria (Croazia).
- per la R. Marina : i Comandi di piazza, di zona

e di settore militare marittimo.
Il presente decreto entrerà in vigore 11 giorno della

sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno
Art. 4

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
Il presente decreto ha vigore dal giorno successivo <lello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

alla data della sua pubblicazione nella (Jazzetta UffD leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

piale del Regno e sarà presentato alle Assemblee legi chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

glative per la sua conversione in legge.
Il DUCE, proponente, è autorizzato a presentare il Dato a Roma, addì 17 maggio 1943-XXI

relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo VITTORIO EMANDELE

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a MussoDNI - ŸOLVERELM - ACHBO
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 luglio 1943-XXI Visto, il Guardastgitit: DE MAasico
Registrato alla Corte dei conti, addi 12 luglio 1943-XXI

VITTORIO EMANUlELE atti dei coverno, registro 459, toglio 48. - MANCINl

MUSSOLINI ----. CINI
Visto, il Guardasigillf : DE MAnsico
Registrato alla Corte dei conti, addt 16 Luglio 1943-XXI REGIO DECRETO 22 aprile 1943-XXI, n. 617.
A tti det Governo, registro 459, toglio 58. - MANCINI AUÍOriZZüZione all'Istituto del ciechi di Milano ad accet.

tare una donazione.

REGlO DECRETO 17 maggio 1943-XXI, n. 616. N. 617. R decreto 22 aprile 1943, col quale, sulla pro-Soppressione delle sedi di addetto stampa presso le Regie
ambasciate di Londra e Rio de Janeiro, e istituzione di posta del Ministro per l'educazione nazionale, l'Isti-
nuove sedi presso le Regie legazioni d'Italia a Stoccolma tuto dei ciechi di Milano viene autorizzato ad accet-
o Zagabria• tare la donazione di L. 100.000 nominali in buoni del

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALRANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 11 del R. decreto-legge 8 febbraio

193fi-XTV, n. 447, convertito nella legge 4 giugno

Tesoro novennali e Rendita italiana 5 % fatta in

suo favore dalla signorina Giuseppina Cazzani a con-
dizione che la donazione sia ricordata sotto i nomi

di Giuseppina, Giovanni e Vittorio Cazzani e che gli
interessi della predetta somma le siano riservati, sua
vita natural durante.

1936-XIV, n. 1450, che istituisce gli addetti stampa visto, it cruariastriliti: os MAnsico

presso le Regie rappresentanze diplomatiche all'estero; negistrato alla corte dei conti, addt 2 lugno 1943-XXI
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REGIO DECRETO 22 aprile 1943-XXI, n. 618.
Erezione in ente morale del Iticreatorlo-laboratorio fem=

minile « Gemma Marcoal », con sede in Teramo.

R. 618. R. decreto 22 aprile 1943, col quale, sulla
proposta del DUCE del Fascismo, Capo.del Governo,
Ministro per l'interno, il Iticreatorio-laboratorio fem
minile « Gemma Marconi », con sede in Teramo.
Viene eretto in ente morale, sotto amministrazione
autonoma e ne viene approvato il relativo statuto
organico.

Visto, il Guardasigfilf: DE MAnslo
Registrato alla Corte dei conti, addt 12 luglio 1943-XXI

REGIO DECRETO 20 maggio 1943-XXI, n. 619.
Iticonoscimento della personalita giuridica del Alonastero

delle Figlie di Santa Chiara detto « Monastero delle Cla
risse », con sede in Torino.

N. 619. R. decreto 20 maggio 1943, col quale, sulla
proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
3tinistro per l'interno, viene riconosciuta la perso
mnlità giuridica del Monastero delle Figlie di Santa
Chiarn detto a Monastero delle Clarisse », con sede
in Torino, e viene autorizzato il trasferimento a fa
vore del medesimo di un immobile da esso posseduto
da epoca anteriore al Concordato con la Santa Sede,
attualmente intestato a terzi, del valore approssima-
tivo accettato di L. 500.000.

Visto, il Guardastgilli: DE MARelco
llegistrato alla Corte del cortti, addt 12 lugHo 1963-XXI

sco fu Giovanni n. 21, Stih Giovanni fu Antonio, n. 45,
Koren Andrea fu Andrea n. 15, Ursic Giovanni fu An-
Irea n. 24, Pintar Antonio fu Antonio n. 25, Stih Gio-
vanni fu Giuseppe n. 28, Stih Antonio fu Antonio
a. 30, Antih Francesco fu Giacomo n. 37, Skorir An·
tonio di Giovanni n. 6, Benko Giovanni fu Giovanni
a. 4, Urbancic Francesco fu Giovanni n. 1, Kenda Gia·
omo fu Antonio n. 2, Krangelj Giovanni fu Andrea
9. 10, Stih Andrea fu Giuseppe n. 12, Rugna Andrea
fu Antonio n. 31, Koren Ignazio fu Antonio n. 60,
IIrsic Antonio di Francesco n. 27, il possesso del diritto
esclusivo di pesca:

a) nel torrente Natisone, in entrambe le sponde,
lalla confinenza del « rio Secco del confine » fino alla
confluenza del « rio Legrada » e limitatamente alla
aponda sinistra dalla confluenza del rio Legrada alla
confluenza del rio Nero;

b) nel rio Nero, limitatamente alla sponda sinistra,
fino alle sorgenti;

c) nel torrente Idria, limitatamente alla sponda
ministra, per la parte ricadente nel comune censuario
li Creda, amministrativo di Caporetto.
Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti

per la registrazione.

Roma, addl 7 aprile 1943-XXI

p. Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo
Il Commissario generale per la pesco

G. Riccx

Registrato alla Corte dei conti, addt 8 giugno 194&XXI
negistro n. 11 Finanze, foglio n. 400. - n'ELM

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL (2447)GOVERNO, 7 aprile 1943-XXI.
Riconoscimento del possesso del diritto esclusivo di pesca

nel torrenti Idria e Natisone a favore dei frazionisti di
Sella di Caporetto. DECRETO MINISTERIALE 28 giugno 1943-XXI.

IL DUCE DEL FASCISMO Emissione della 36 serie di buoni quinquennali del Te•
CAPO DEL GOVERNO soro 5 % a premi.

Visti gli articoli 26 e 27 del testo unico delle leggi
enlla pesca approvato con R. decreto 8 ottobre 1931JX,
n. 1604;
Vista la legge 16 marzo 1933-XI, u. 280;

,
Visto il decreto del prefetto di Gorizia 13 ottobre

1930-VIII, n. 13064/III, col quale venne riconosciuto
a favore di ventidue cittadini della frazione Bella di
Caporetto il possesso del diritto esclusivo di pesca in
un tratio del torrente Natisone e del torrente Idria;
Considerato che dall'esame della relativa documen-

tazione è risultato che i predetti ventidue cittadini si
trovano nel legittimo possesso del diritto di cui trat-
tasi;
Rentito l'TJfficio del Genio civile di Gorizia circa la

precisazione dei limiti territoriali del diritto me-

desimo;
Concorrendo tutte le condizioni volute dalla legge;

Decreta:

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto l'art. 5 del R. decreto-legge 26 maggio 1943-XXI,
u. 398, col quale è stata aperta la sottoscrizione alle
prime due serie dei buoni quinquennali del Tesoro 5 %
a premi, dando facoltà al Ministro per le finanze di
emettere nuove serie in relazione alle sottoscrizioni
raccolte;

Decreta:

2 autorizzata Pemissione della terza serie di buoni
quinquennali del Tesoro 5 % a premi, per assorbire le
sottoscrizioni eccedenti l'ammontare complessivo delle
prime due serie.
Restano ferme per tale serie le agevolazioni concesse

per le due precedenti.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei

conti e pubblicato nella Gazzetta Uff'wiale del Regno.
A conferma del sopra citato decreto del prefetto di Roma, addì 28 giugno 1943-XXI

Gorizia 13 ottobre 1930-VIII, n. 13664/III, è ricono-
sciuto a favore dei cittadini della frazione di Sella di Il Ministro: Acamo
Caporetto, signori Kranjee Francesco fu Tommaso n. 3,
Benko Francesco fu Giuseppe n. 11, Rukli Giovanni negistrato alla Corte dei conti, adat so giugno 1948-XXI

. . Registro n. 18 Pintmze, loglio n. 187. - LESENdi Mattia n. 32, Urbancie Giovano fu Giovanni n. 23,
Stergar Giovanni fu Giovanni n. 29, Stergar France- (2457)
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DECRFTO MINISTERIALE 14 luglio 1943-XXI.
Denuncia della caseina e blocco delle quantità non dete-

nute dalle industrie utilizzatrici.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto il R. decreto-legge 27 dicembre 1940-XIX, nu-
mero 1728, convertito nella legge 20 marzo 1941-XIX,
n. 384, concernente la disciplina della distribuzione e

dei consumi dei prodotti industriali in periodo di

guerra;
Considerata la necessità di provvedere alla disciplina

della produzione e della distribuzione della caseina,
al fine di assicurarne la disponibilità per le varie pro-
duzioni belliche;

Decreta:

Art. 1.

I produttori e i detentori, a qualsiasi titolo, di ca-
seina devono denunciarne entro il 19 luglio 1943-XXI,
all'Utileio controllo formaggi in Roma, la quantità pos
seduta al giorno 17 dello stesso mese, distintamente per
ogni spec1e.

Art. 2.
Le ditte industriali consumatrici di caseina potranno,

ai fini della loro produzione, continuare ad utilizzare

le rispettive scorte di caseina denunciate a norma del

precedente articolo.
Gli altri detentori dovranno tenere la quantità de-

nunciata a disposizione dell'Ullicio controllo formaggi.

La data d'inizio de1Pattività in questa nuova sede

sarà determinata con decreto del Primo presidente
della Oorte di appello di Catanzaro.
A detto decreto sarà data pubblicitA mediante avvisi

affissi negli uflici giudiziari del distretto e diffusi al

pubblico a mezzo della stampa locale e del Bollettino

ufficiale del Ministero di grazia e giustizia.

Art. 2.

Il Primo presidente della Corte di appello di Catan-
zaro è autorizzato a limitare il numero delle udieuze

e delle cause da trattare davanti al Tribunale di Locri.

I provvedimenti indicati nel comma precedente pos-
sono essere sempre modificati in relazione alle esigenze
del servizio.

Art. 3.

Il presidente del Tribunale di Locri darà, d'ufficio o
ad istanza di parte, i provvedimenti opportuni per il
compimento degli affari civili e penali, con facoltA di

prorogare qualunque termine processuale anche peren-
torio o di rimettere in termine la parte che ne è deca-

duta, quando essa provi che non può usufruire di detto
termine o ne è decaduta per causa dello spostamento
della sede.
I detti provvedimenti in materia civile, saranno co-

muuicati agli interessati con biglietto di cancelleria,
a norma dell'art. 130 del Codice di procedura civile.

Art. 3. Art. 4.

Le scorte esistenti e la nuova produzione di caseina, Il presente decreto sarà presentato per la registra-
salvo una quota proporzionale fissata dal Ministero zione alla Corte dei conti e pubblicato nella Gazzetta

delle corporazioni per sopperire ad ulteriori accertate Ufficiale.
esigenze, sono destinate a rifornire le varie industrie Roma, addì 14 luglio 1943-XXI
utilizzatrici, mediante assegnazioni effettuate dall'Uf-

ficio controllo formaggi, in base a piani di ripartizione Il Ministro per la grazia e giustizia: DE MAusico
predisposti dalla Confederazione fascista degli indu-
striali ed approvati dal Ministero delle corporazioni. p. Il Ministro per l'interno: ALBINI

Art. 4. Il Ministro per le finanze: ACERBO

Chiunque contravvenga alle disposizioni del presente Registrato ana corte dei conti, addt 14 tugifo 1943-XXI

decreto è soggetto alle sanzioni previste dalla legge llegistro n. 9 Grazia e giustizia, foglio n. 107 -- TESH

22 aprile 19-13-XXI, n. 244° (2468)
Art. 5.

,Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-

sito alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del DISPOSIZIONI E COMUNICATI
Regno.

Roma, addì 14 luglio 1943-XXI

(2438) p. Il 3finistro: Amicocci
MINISTERO

DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

1)ECRETO MINISTERIALE 14 luglio 1943-XXI Perimetro del bacino montano

Temporaneo trasferimento della sede di uffici giudiziari dei torrenti della falda orientale del Partenio (Avellino)
di Locri (Corte di appello di Catanzaro).

Con R. decreto 20 maggio 1943-XXI, n. 896, registrato alla
IL GUARDASIGILLI Corte dei conti 11 28 giugno successivo, al registro n. 12.

MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA foglio n. O, e stato determinato H perimetro del bacino mon-

D'INTESA CON tano dei torrenti della falda orientale del Partenio in pro-

I MINISTRI PER L'INTERNO E PER LE FINANZE vincia di Avellino.

eVisto il R. decreto-legge 10 maggio 1943-XXI, n. 360 ;
(2451)

Decreta: Cattura del conigIlo selvatico nella provincia di Pavia

Art. 1• Con decreto Ministeriale 9 luglio 1943-XXI, 11 coniglio sel.

La sede del Tribunale di Locri e della Procura del vatico e stato annoverato tra gli animali nocivi nella ri-

Re Imperatore presso il Tribunale medesimo è trasfe- serva di caccia . Portalupa » (Pavia).

rita temporaneamente nel comune di Grotteria. (2452)
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MINISTERO DELLE FINANZE

(1. pubblicazione).
Diffide per smarrimento di certificati di rendita di titoli del Debito pubblico

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debíto pubblico, approvato con R. de-

creto 17 luglio 1910. n. 536, e 75 del regolamento generale, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, a. 298, si notifica che

ai termini dell'art. 73 del citato regolathento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto designate

rendite, e fatta domanda a questa Amministrazione affinché, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano

rilasciati i nuovt

CATEGORIA NUMERO
AMMONTARE

dolla

del della INTESTAZIONI DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito i sor i z i one
di ciascuna
isorizione

I

Prest. Red. 497588 Barbagallo Gaetano fu Isidoro, dom. a Scicli, con ipo-

3,50% ' teca a favore dello Stato per la cauzione dovuta dal

titolare quale ricevitore di Banco lotto .
. .

L· 112 -

Id. 275602 Barbagallo Gaetano fu Isidoro, dom. a Catania, con ipo-
teca come sopra .

. . . .
. - -

• 280 -

ld. 99261 Pacifico Pietro fu Francesco, dom a Cellamare (Bari) . .
• 14-

Cons. 3,50% 377614 Villa Costanza fu Pasquale, nubile, dom. a Milano . . » 437,50

(1906) *

Id. 377615 come sopra . . . . . .
. .

a 437, 50

Rend. 5°/o 148765 Barbagallo Gaetano fu Isidoro dom, a Napoli, vincolato

per la cauzione di Messori Ines tu Sante quale reggente
dl Banco lotto . . . . . .

- .
- · • 350 -

Id. 171113 Fraecadore Clara di Raffaele, moglie di Buccella Vincenzo

di Eugenio, dom. a Benevento, vincolata per dote ·
• 1,600-

Id. 148509 Zuccotti Carmela fu Paolo, moglie di Barbagallo Gaetano,
dom. a Carpi (Modena), con ipoteca a favore dello

Stato per cauzione .
. . . .

. . • 100 -

Cons. 3,50°/o 285467 Chiodoni Pietro, Giorgio, Giuseppina e Giuseppe fu Giu-

(1900) solo per la proprieta seppe, minori sotto la patria potestà della madre Ba-

renghi Generosa di Giovanni, dom. In Milano, con usu-

frutto vitalizio a Barenghi Generosa di Giovanni . .
• 1.354,50

Id. 298578 Chiodoni Pietro fu Giuseppe, minore sotto la patria po-

Solo per la proprieth testà della madre, ecc., come sopra . . . » 56 -

Id. 298580 chiodoni Giorgio fu Giuseppe, ecc., come sopra . . . • 56 -

Solo ocr la oroprietà

Id. 298582 Chiodoni Giuseppina fu Giuseppe, ecc., come sopra . .
a . õ6 -

solo ser la proprietà

Id, 298584 Chiodoni Giuseppe fu Giuseppe, ecc., come sopra .
. .

» 66 -

3oto per la proprieth

Id. 335434 Chlodoni Pietro fu Giuseppe, ecc., come sopra . . . a 87, ð0
solo per la proprieta

Id. 335435 Chiodoni Giorgio fu Giuseppe, ecc., come sopra . . .
• 87,50

Solo per la proprietà

Id. 335436 Chiodoni Giuseppina fu Giuseppe, ecc., come sopra . .
• 87, 50

solo per la proprieta

Id. 33¾37 Chiodoni Giuseppe tu Giuseppe, ecc., come sopra . . .
a 87,50

solo per la proprieth

Cons. 3, 50 fo 42134
Bovino Maria Carmela fu Carmine, nubile, dom. a Bal-

(1902) Solo per la proprieta
vano (Potenza), con usufrutto vitalizio a favore di VI-

tale Maria-Giuseppa fu Domenico ved. di Bovino Car-

mine. ......... .a 112-

Id· 42135
Bovino Esterina fu carmine, nubile, dom. a Balvano (Po-

solo ver la proprieth
tenza), con usufrutto come sopra . .

.
.

» 112 -

Id. 42136 Bovino Ilda fu Carmine, nubile, dom, a Balvano (Potenza),
Rolo ner o nroprieta con usufrutto come sopra .

. .
. .

•
,

112 -

Si diffida pertanto chtunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle tre precritte pubblicazioni del

presente avviso n311a Gazzetta Ufficiale si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state

opposizioni notificate a questa Direzione generale nel modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento.

Roma, addi 22 giugno 1943-XXI
fl direttore generale: POTENZA

(2328)
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MINISTERO DELLE FINANZE dall'ufficio, per limite di età, con effetto dal 30 agosto 1943
in applicazione degli articoli 7 della legge 6 agosto 191'6,

DIR£ZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBul.lco n. 1365, e 37 a 39 del R decreto 14 novembre 1926, n. 1953.

DifBda per smarrimento di tagliandi di ricevute di titoli
del Debito pubblico

(1· pubblicazione) Avviso n. 90.

E' stato denunciato lo smarrimento del tagliandt di rice-
Yuta per la rata semestrale al 10 gennaio 1943, relativt ai
certificati di rendita P. R. 3,50 %, n. 376715 e n. 316716, di
annue L. 210 ciascuno, intestati rispettivamente a Oddone Lo-
renzo fu Francesco e Oddone Giovanni fu Francesco, con

usufrutto a Calcagno Maria Angela fu Bernardo, dom in Sa-
vona.

At termini deelt articoli 4 del R. decreto 19 febbrato 1922,
n. 306, e art. 485 del regolamento per l'amministrazione del
patrimonio e per la contabilità generale dello Stato, si fa
noto che, trascorso un mese dalla data della pubblicazione
del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale, senza che siano
notificate opposizioni a que<ta Direzione generale, sarA prov
veduto al pagamento di dette semestralità a chi di ragione.

Roma, addi 9 luglio 1943-XXI

Il direttore generale: Potmza

(2459)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLKO

Dißida per tramutamento di certificato
del Consolidato 3,50 % (1906)

(la pubblicaztone) Avviso n. 91.

E' stato chiesto 11 tramutamento al portatore del certificato
Consolidato 3,50 % (1906), n 567543, di L 28, intestato a Tinti
Agostino di Francesco, domiciliato in Strada Are2zo).

Essendo detto certifteato mancante del mezzo foglio di
compartimenti semestrali (3a e 4a pagina del certifleato stesso),
et diffida chiunque poSna avervi interesse che, trascorsi sei
mesi dalla data della prima pubblicazione del presente avviso
nella Gaz:etta Ufficiale del Regno senza che siano state noti-
fleate opposizmni, si provvederA alla chiesta operazione, o
senst dell'art. 169 del vigente regolamento sul Debito pubblico
approvato con R decreto 19 febbraio 1911, n. 298.

Roma, addi 9 luglio 1943-XXl

li direttore generale: Pormza
(2458)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIRE/.IONE GENERALK DEL DEBITO PUBBLICO

llevoca di accreditamento di notaio

Con decreto del Ministro per te finanze, m data 23 maggio
1943-XXI, a seguito delle dimissioni rasseenate dall'interes-
sato, ë stato revocato l'accreditamento, per le operazioni di
Debito pubblico e della Cassa depositi e prestiti, da eseguirsi
presso l'intendenza di nnanza di Platoia, già conferito con l'

precedente decreto Ministeriale 17 ottobre 1927-V, al notam
dott. Gino Carraro fu Emilio, residente ed esercente in detta
città.

Roma, addi 21 giugno 1943-XX1

lg direttore general&: POTENZA
(2456)

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

Cessazione di notaro dall'esercizio

Agli effetti dell'art. 58, n. 2, della legge sul notariato
16 febbraio 1913, n. 89, si porta a conoscenza che, con R. de-
creto l'n data 8 luglio 1943 in corso di registrazione alla Corte
dei conti, 11 notaro sig. Maestrini Pietro, residente nel comune
di Treia, distretto notarile di Macerata, e stato dispensato

Roma, add1 13 luglio 1943-XXI

p. II Afintstro: PELOSI

(2460)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Vigilanza sulla qualità delle calzature tipo

Allo scopo di garantire l'osservanza delle disposizioni in
vigore sulla dieciplina della produzione e vendita delle calza-
ture ed evitare la vendita di calzature di qualità scadente. il
Ministero delle corporaziom con provvedimento C. 403-009G)

dell'8 luglio 1943-XXI ha stabilito quanto appresso
I consumatori qualora le calzature da essi acquistate si

siano rotte dopo un breve periodo di normale uso o sianei

limostrate di qualitA inadegua'a al prezzo pagato ed il corn-
merciante fornitore non aderisca alla rn hiesta di restituziore
del prezzo e del punteggio versati ovvero di camblo de!!e

calzature o di una congrua riduzione del prezzo oppure di

riparazione a proprie spese delle calzature medesime, hanno
facultà di ricorrere all'apposita Con.missione isibuita presso
i Consigli provinciali delle Corporazioni in base alla circolare

P. 464 del 25 agosto 1946XXI.
La Commissione, qualora accolga il reclamo, potrà deci-

dere, a seconda del casi, che il commerciante restituisce al

consumatore il prey.zo e il punteggio versato o cambi la

merce o restituisca parte del prezzo ovvero provveda a far

riparare a sue spese le calzature comestate

in base a detta decintone il commerciante regolerà i suoi

rapporti con il consumatore e con 'a ditta produttrice, forni
trice delle calzature

La ditta produtirtre, a sna volta, e renuta ad uniformarsi,
nei riguardi dei cornmercianti alla decisione adottata dalla

predetta Commissione, secondo le norme della circolara
P. 464.

I Consigli provinciali delle Corporazioni. qualora non vi

abbiano giA provveduto, Cureranno la sollecita cosittuZione
della Commissione prevista dalla circolare P. 464 del 25 ago-
sto 1942-XX.

Con l'occasione to stesso Ministero na stabilito altrest che
1 commercianti che siano ancora in posse-so di calzature tipo
faboricate senza impiego di pellame anter•ormente allentrata
in vigore delle disposizioni contenute nel decreto Mialsleriale
6 agosto 1942-XX e nelle circolari C. 298 eP 164 sopracitate,
potranno continuarne la vendita al prezzi ma-simi consen:iti

prima della pubblicazione della circolare P. 464 fino al 31
laglio pv

Dopo tale data tutte le calzature etvill tipe estive o co-

munque alle stesse assimilabili in quanto, per essere ronie-
zionate senza impiego di pellame, non rientrano nelle ralza.

ture tipo invernali, anche se comprese nelle denuncie presen-
Tate in base alle disposiziont della citata circolare P 4f½ non

potranno essere vendute a prezzi superiori ai massimi con-

sentiti per le calzature tipo estive con la circolare predetta.

(2439)

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL R'SPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Cessione alla Cassa di risparmio di Pistoia e Pescia, con
sede in Pistoia, delle attività e delle passività della Cassa
rurale della Vergine, in liquidazione, con sede in Pistoia,
frazione La Vergine.

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITAf JA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti gli articoli 54 e 55 del R. decreto-legge 12 marzo
1936-XIV, n. 375, sulla difesa del risparmio e sulla disciplina
della funzione creditizia, modificato con le leggi 7 marzo

1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, 10 giugno 1940-XVIII,
n. 933, e 3 dicembre 191&XXI, n. 1752;
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Veduta la conversione in data 7 giugno 1943-XXI. a rogito posti di tenente chimico-farmacista to servizio permanente
notaio Giulio Cesare Chiostrini, con studio in Pistola, stipu- effettivo, a 32 posti di tenente veterinario in servizio perma-
lata tra la Cassa di risparmio di Pistoia e Pescia e la Cassa nente effettivo;
rurale della Vergine, società cooperativa in nome collettívo, Vista la nota della Presidenza del Consiglio dei Ministri,
in liquidazione, relativa alla cessione di attività e di passività n. 14247-19520-11.3.4.-1.3.1 in data 3 maggio 1943-XXI, con la

dalla seconda alla prima; quale i posti autorizzati per i suddetti concorsi a tenente me-
Ritenuto che l'anzidetta cessione é diretta ad agevolare la dico e a tenente chimico-farmacista sono aumentati rispetti·

liquidazione della predetta Cassa rurale della Vergine; vamente a 305 e 30;

Autorizza Decreta:

la cessione alla Cassa di risparmio di Pistola e Pescia, con
sede in Pistoia, delle attività e delle passività della Cassa rurale
della Vergine, società cooperativa in nome collettivo, in liqui-
dazione, con sede in Pistoia, frazione la Vergine, alle condi-
zioni specificate nella convenzione di cui alle premesse.

Il presente provvedimento sarà publicato nella Gazzetta
Uffletale del Regno.

Art. L

Sono indetti 1 seguenti concorsi per titoli per l'assunzione
nel ruoli del servizio permanente del Regio esercit0:

a) di 305 tenenti medici,
b) di 30 tenen11 chimici-farmacisti;
c) di 32 tenenti veterinart

Roma, addl 9 luglio 1943-XXI Art, 8.
AzzouNI

(2465) ^ tali concorsi possono partecipare g11 ufficiali in servizio

permanente e di complemento, i sottufficiali, i militari di
i truppa in servizio o in congedo, di qualsiasi arma, corpo o
servizio nonche gli altri cittadini italiani e albanest 1 quali

CONCORSI ED ESAMI siano in posse-so del titolo specificato dal successivo art. 4,
n 9 e che, alla data del presente decreto, non abbiano supe-
fato 11 & anau úl A.

Non sono ammesse, per nessun motivo, deroghe al limite

MINISTERO DELLA GUERRA di età.
La statura minima richiesta é di m. 1,58.

Concorsi per titoli per l'assunzione nei ruoli del servizio
permanente dei Regio esercito di 305 tenenti medici,
30 tenenti chimicl·farmacisti e 32 tenenti veterinari.

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO
MINISTIlO PER I.A GUEllllA

Vista la legge 9 maggio 1940-XVIII, n 368, sull'ordinamento
del Regio esercito e successive modificazioni;

Vista la legge 9 maggio 1940-XVIII, n. 369, sullo stato degli
ufficiah del Reglo esercito e succesive modificazioni;

Visto 11 testo unico delle disposizioni sul reclutamento
degli ufficiali del llegio esercito, approvato con 11. decreto
14 marzo 1938-XVI, u. 596, e successive modificazioni;

Viste le norme esecutive per la prima applicazione del
predetto testo unico;

Vista la legge 4 maggio 194XVill, n. 370, sull'avanzamen
to degli ufficiali del Regio esercito e suoressive modificazioni;

Visti i Regt decreti-legge 2 gingno 1936-XIV, n 1172; 21 of
tobre 1937-XV, n. 2179, en luglio 1941JiX. n. 808. che estendono
a coloro che hanno parlecipato alle operazioni militari in
Africa Orientale o in servizio non isolato all'estero o alle
operazioni di guerra nell'attuale conflitto le provvidenze
emanate a favore degh ex combattenti della guerra 1915-1918,

Visto il R. decreto-legge 5 Juglio 1934-Xll n. 1176, conte-
nonte la graduatoria del t1toli di preterenza per le ammis-
sioni ai pubblici impieghi;

V1sto 11 R decreto-legge 18 settembre 1934-XII, n. 1587, con-
cernente i requisiti per l'animissione ai concorsi di nomina ad
impieglai statali;

Visto 11 11 decreto-legge li novembre 1938-XVII, n. 1728,
concernente 1 provvedimenti per la dilesa della razza italiana:

Visto 11 decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
del 18 giugno 1932-X, contenente le norme per l'espletamento
dei concorsi di ammissione negli impieghi statall e successive
modificazioni;

Vista la legge 28 gennato 1942-XX, n. 93. con la quale 11
Ministro per la guerra, per la durata della guerra, e autoriz-
zato a limitare alla sola valutazione det titoli i concorsi per
il reclutamento degli ufficiali in servtzio permanente effettivo,
che dovrebbero effettuarsi per titoli ed esami;

Vista la circolare della Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri del 1• aprile 1941-XIX, n. 6393-1-3-1 per l'ammissione dei
cittadini albanesi al pubblici concorst dello Stato italiano;

Visti i decreti Ministerlall 10 settembre 1941-XIX e 13 marzo
1943-XXI concernenti disposizioni sul servizio del casellario

giudiziale nel Regno e nelle Colonie;
Vtsta la nota della Presidenza del Consiglio dei Ministri,

D. 26932-19520-11.1.3.1 in data 1• ottobre 1941-XIX con la quale
vengono autorizzati, tra l'altro, per l'anno 1942 concorsi a 150
posti di tenente medico in servizio permanente eRettivo, a 20

Art. 8.

Chi intende partecipare ai concorsi suddetti deve far per-
venire, direttamente at Ministero della guerra (Direzione ge.
nerale stato e avanzamento ufficiali Divisione 2• ufficiali in

s. p. Sezione 2·) donianda in carta da hollo da L 8 e i do-
cumenti indicati nel successivo articolo 4 non oltre 90 giorni
dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta
Ufficiale.

Coloro che si trovano fuori dei territorio metropolitano
possono far pervenire la domanda el documenti entro 120

giorni dalla stessa data.
I documenti possono essere prodotti anche separatamente

dalla domanda, ma debbono pervenire al Ministero entro il

termine di 90 oppure di 120 giorni fissato per la domanda
stessa.
Cinvio det documem1 può essere effettuato direttamente

al Ministero dalle famiglie o da persona di fiducia che i con.
correnti debbono indicare nella domanda

La data di arrivo delle domande e del relativi docunienti
e accertata mediame il bollo d'ufficio del Mmistero.

Non sono ammesst al concorso git aspiranti le cui domande
od anche uno soltanto dei prescritti documenti giungano al

Ministero dopo la scadenza det termini sopra indicali.
I concorrenti che si trovino in territort sprovvisti di Va-

lori bollati nazionali od albanesi possono redigere la domanda
in carta semplice ma debbono inviare al hiinistero la somma
di L. 8.

Nella domanda i concorrenti debbono:
a) elencare i documenti et titoli allegati e quelli che

invece debbono essere prodotti dalla famiglia o dalla per.
sona di fiducia;

b) indicare 11 proprio recapito e quello della famiglia:'
se sono militari in congedo debbono indicare 11 distretto cui

sono in forza; se in servizio militare, l'ente da cut dipendono
precisandone il numero della posta militare e dichiarando se

l'ente stesso sia o meno dislocato fuori del territorio metro-

politano (delle successive eventualt variazioni dovranno dare

immediata partecipazione al Ministero);
c) dichiarare 11 proprio stato civile (celibe, ammogliato,

vedovo).
Art. 4.

I concorrenti debbono produrre i seguenti documenti:
1) estratto dell'atto di nascita, rilasciato in data poste-

riore al 10 marzo 1939-XVII:
2) certificato di cittadinanza italiana o albgese di data

non anteriore di tre mesi alla data del presente decreto:
3) certificato rilasciato nell'anno XXI E.P. dal compente

segretario federale dei Fasci di combattimento ovvero da ge-
rarchie fasciste locall gon 11 .Visto del segetario federale,
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attestante l'appartenenza nonche la data d'iscrizione del con-
corrente al Fasci di combattimento o ai Gruppi universitari
fascisti o alla G.I L.

Per gli italiani non regnicoli e per i cittadini italiant resi-
denti all'estero, 11 certificato d iscrizione al P.N.F. deve essere

rilasciato dalla Segreteria generale dei Fasci italiani all'estero.
I chtadini albaneel debbono produrre 11 certificato d'iscri-

zione al P.N.F abbanese;
4) certificato generale del casellario giudiziale, di data

non anteriore di 3 mesi alla data del presente decreto Per

i cittadini italiani nati all'estero detto certificato dovrà essere

rilasciato dall ufficio del casellario presso la Procura del Re

Imperatore in Roma.
I cittadini italiani nati nell'Eritrea, Somalia, Tripolitania

e Cirenaica in luogo del certifleato generale del casellario

giudiziale possono produrre attestazione equipollente, rila-

sciata dal casellario centrale del Minis:ero di grazia e giu-
stizia.

Per gli albanest 11 certificato deve essere rilasciato dal Mi-

mistero della giustizia e legalizzato dalla Regia Luogotenenza
generale;

5) certiflcato di buona condotta morale, civile e politica
di data non anteriore di 3 mesi alla data del presente de-
creto. Per i cittadini albanesi il certificato deve esere rila

Sriato dalla Questura del circondario e legalizzato dalla Di

rezione centrale di polizia e dalla Regia Luogotenenza ge-
nerale;

6) stato di famiglia (da produrst soltanto dal coniugati e
dat vedovi)

7) dichiarazione in carta libera (da produrs1 dai coniu-
gati) atteshinte se siano o meno coniugati con straniera e,

nell'affermativa, la data di matrimonio.
La predetta diclitarazione ove 11 matrimonio sta stato ce-

1ebrato dopo l'entrata in vigore del R decreto-legge 17 no-

vombre 1938-XV11, n 1728. deve todicare se sia stata concessa

l'autorizzazione del Ministero dell'interno, at sensi degli arti-
coli 2 e 18 di detto llegio decreto-legge ovvero se 11 matrimonio

sia stato contratto in dittormità degli articoli 2 e 3 del decreto-
legge stesso;

8) fotografia recente firmata dal concorrente e auienti-

cata da un Begio notaio o dal podestä.
Per gli albanest detta (Irma deve essere autenticata da un

notaio.
Se 11 concorrente e in servizio militare l'autenticazione

può essere effettuata dal comandante del corpo o ente dal

quale egli dopende; se trovasi all'estero dall'autorità diploma-
tica o consolare;

9) diploma di ablittazione all'esercizio della professione
di medico clairurgo (per gli aspiranti alla nomina a tenente

medico);
diploma di abilitazione all'esercizio della professione di

chimico e diploma di abilitaztone all'esercizio della profes-
sinne di farmacista (per gli aspiranti alla nomma a tenente

chimico-farmacis1a)
diploma di abilitazione all'esercizio della professione u

Veterinario (per gli aspiranti alla nomina a tenente veteri.

nario).
I diplomi desbbono essere prodotti in origmale o in copla

notarile.
Il concorrente, qualora non si trovi in possesso del di-

ploma di abilitazione, puð produrre, in sua vece. un certift-

cato della competente universitA sitestante la conseguita
abilitazione.

10) certificato della segreteria della competente univer
sità dal quale risultino le votazioni riportate nel singoli esami
sostenuti durante i corsi universitari, nonchè il voto finale
conseguito nell'esame di laurea;

11) certificato della segreteria della competente univer-
sità dal quale risultino le votazioni riportate nei singoli esami
di abilitazione (tale certificato può essere omesso solo nel
caso in cui le votazioni anzidette risultino dal certifleato di
cui all'ultimo comma del precedente n. 9).

Per gli aspiranti alla nomina a tenente chimico-farmact-
Sta, il certificato di cui al n. 10 deve contenere le votazioni

riportate nei singoli esamt sostenuti durante 1 corsi univer-

sitari della Facoltà di chimica e farmacia, o della Facoltà di

chimica e della Facoltà o scuola di farmacia, nonché le

votazioni finali conseguite negli esami di laurea o di diploma:
il certificato di cui al n. 11 deve contenere le votazioni riportate
negli esami di abilitazione sia per la professione di chimico
che per quella di farmacista

I concorrenti posoono trasmettere al Ministero tutti quegli
altri titoli che credono di produrre nel proprio interesse.

Gli ufficialt in servizio permanente del flegio esercito,
della llegia marina, della llegia aeronautica della llegia guar-
dia di finanza e delle M.V.S.N. sono dispensati dal produrre
i documenti di cui al nn, 2 4, 5, 7 e 8.

I documenti debbono essere redatti sulla prescritta carta
da bollo ed essere legalizzati o vidimati dalle competenti
autorità.

Per 1 cittadini albanesi valgono le disposizionj sul bollO

prescritte dai vigenti regolamenti finanziari dello Stato alba-

nese e i documenti di cui al nn. 1, 2, 6 e 8 e le copie notarili
del titoli di studio debbano essere legalizzati dal presidente
del Tribunale della circoscrizione. dal Ministero della giusti-
zia e dalla Regia I.uogotenenza generale.

Non è amme-Bo fare riferimento a documenti presentati
presso altre Amminisirazioni dello Stato L'eventuale riferi-
mento a documenti presentati presso i Amministrazione della

guerra, deve riguardare i documenti rilasciati entro 1 termini
prescritti dal presente bando

Art. 5.

Con successivo decreto Ministeriale sarà provveduto alla

costituzione della Commissione Osammatrice.
Per la formazione della graduatoria degli idonei, la Com.

Inissione valuterà 1 seguenti titoii:
a) titoli di studio e professionali;
b) servizio militare, distinzioni e benemerenze di guerra;
c) servizio professionale civile:
d) altri eventuali titoli.
La Commissione disporrA di 100 puntt, complessivi, cost

ripartiti: 50 punti per 1 titoli di studio e professionali; 35 per
il servizio militare distinzione benemerenze di guerra; 10 per
il servizio professionale civile; 5 per altri eventuali titoli.
Il concorrente che non riporti almeno 32/100 sarà dichim

rato non idoneo.

Art. 6.

Il Ministro può negare con provvedimento non motivato
ed insindacabile l'ammis6tone al concorso.

Art. 7.

La graduatoria det dichiarati idonei sarà pubblicata nella
Gazzetta U/pciale e nel Giornale militare ufficiale.

Saranno dichiarati vincitori i concorrenti idonel compresi
nel numero dei posti messi a enncorso.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti
per la registrazione.

Rouia, addl 16 giugno 1943-XXI

p. Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo
Ministro peT la guerra

SoulcE

Regísirato alla Corte dei conti, addi 26 giugno 1943-XXI
Registro n. î4 Guerra, foglio n. 57. - CAVALLARO

N. H. - Si richiama la particolare attenzione dei concora,
renti sul primo comma dell'art. 3 del bando, col quale si

previene che tanto le domande che i documenti debbono farsi
pervenire direttamente al Ministero della guerra.

(2445)
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